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i del Piccolo!, Umberto. ponte i giornali del Vati-! 
—-_ È: cano sono furibondi per tale risponta 
qu one bulgara. TIRNOVA tutta la stempa sai I Abbrofar pie» 
Mi, risposta del principe di Cobrr-/namente. Il Moniteur chiama empia la' 
mialumoro nei girooli dei de-;legga @ considera il ro Umberto re-| 
© i speravano in un prento|npensabile tutti i Fanni che ne ver-| 
È i principe a Scfis. La opposi-|ranno alla Chiesa, | 
rilîa © si valo dell'aggiornarei| Cose egiziano. 
ivo del principe come d'argo- {rimasti sl nord di 
rehò in Bulgaria si torni Alla | completamente tutti i 
‘suisscfila. Il governo invero è'gola e Sarras. Si ri iegano rapidamente 
dell’ accoglienza fatta alla Do-| sopra Dougola. Si spora quindi che Je 
ad Ebdnthal 6 spera di poter feentiere saranno d'ora innanzi, sicure. 
galutsro il principe di Cobhrgo| Il decreto reale per il Corpo di vo: 
Piriterio bulgaro. rr e lOntari in Africa, ROMA 17. Il deeroto 
SOFIA 18. L’ inviato d'Italia si|ch un Corpo di volontari per la 
(gentato oggi al ministro degli e- 108, stabilisce che questo Corpo fot- 
lifratoche vitsch por ismentire la vo-|merù parte integrante del Regio oser- 
pr in questi circoli che l' Italia! cito, Sarà composte di un riparto di 
giconosciuto 1 eleziono del prin-|tutte le armi, coi relativi servizi accee- 
sori. Non vi si potranno arruolare che 
cittadini italiani. Gli ufficiali saranno 
prescelti fra quelli dell’ esercito che ne 
faranno richiesta, 6 in piocola parte 
anche fra gli ufficiali in congedo, Il de- 
oreto determina lo norme d’avansamento 
degli ufficiali. I soldati saranno recluta- 
ti fra quelli che già si trovano sotto le 
armi, 0 fra quelli congedati. La ferma 
militare sarà di quattro anni, rercindi- 
bile dopo due anni a volontà 
gaggiate, o per determinszion 
nisfero. Si coneederanno ra 
due anni ai caporali e saldati 
che essi non abbisno compiuti 
ni d' età. Per costoro il premio della 
forma militare sarà di lire 2000. Altre 
1000 lire saranne devolute a chi pren- 
derà la refferma per due snni. Se la 
ferma si rescindesse dopo duo anni, il 
remie verrebbe ridotto a 600 lire. 
‘errà creato uno speciale doposito por 
il Afrios. 
La scomunica a Padre Giynn. LON- 
DRA 17, Telegrafano da Nuova 
La scomunica, della quale è si 
pito il padre Mao-Glynn, ha vivamenta 
commosso l’ opiniore publica. Lunesì 
davanti ad una Società di cari- 
te Mae-G'ynn ha pronunziato 
un discorso, nel quale ha yiolentemen- 
Metro verso le dodici pasiavajte attaccato la Santa Sede. Sevondo lui, 
Garibaldi la vettura. colla mar-jLeeno XIII fa degli sforzi per allearsi 
Tllamarina e il generale Pasi al{ col Gabinetto inglese a danno doll’ Ir- 
ili'dol corteo reale, i cavalli im-{Janda. Il solo modo di ottenere qualche 
i e montarono sul marciapiede. {cosa da Roma è di mostraro i denti. 
lino della carrozza si infranse: unf Il principe di Biemark e lo Csar han- 
ip esdde. Un cocohiere potò trat-{no fatta così, e il modo è riuscito loro“, 
fi l'altro mentre tutta la folla ur-JIl Mao-Glyan ha dichiarato di nuovo, 
Ipaventata, La marchesa e il gene-!cho considerava come non avvenuta la 
tnlitono sopra altra carrosza senzaisenienza che lo colpiva. Le sue parole 
danno; ù nono state calorosamente applaudite. 
Ito d'Italia e il Patriarca di Venozia,1 Napoli! senz’ aqua. NAPOLI 17. I 
INA 17. Si comenta moltissimo )' in: {lavori di riattamonto dei sifoni a Can- 
avvenuto fra re Umberte e il'cello a Casoria sono quasi ultimati. Co- 
ca di V. Queti a nome del|minciasi sd avere aqua nella parte al 
Teneto, telegrafato al roita della città; mi distribuisce però! 
n î non firmare le leggo, [cora quella del Carmignano, Oggi i 
lrotata dal Parlamento, per l’abe-|Consiglio municipale si Xiunisce per di- 
delle decime e altre prostazionifscuteroi mezzi ondo garantire la città che 
6 sffermando chie, ove l’aves-|nonsiripeta la mancansa totale di aqua. 
mata, avrebbe incontrato il viasi-] I clericali. ROMA 17.1 giornali han- 
lilla Chiesa, Il ro risposo al pa-{no sperto una sottosorizione per offrire 
testualmente in questa forma:[una penna d'oro a Don Davide Alber- 
è pervenuta ‘il ‘nuo tolegrammaltarie; diretroro del’ Osservatore Cattolico, 
Nilo giù aveva firmato la legge, So|stato recentemente condannato dal Tri- 
adempiuto un vero dovere. 


basale di Milano, 
U affronto sicuro il giudizio di 
I della Chiosa, della Società. Spero NOTIZIE SANITARIE. 
\ sccasione di poterle dimestra-| Abbiamo publicato ieri nel Piccolo 
l mio particolare, riverente affetto. | della sera un nosiro telegramma prove- 


gran 


[RO 16. I dervisoh| 
ngols, rovinarono 
gi fra Don- 


Qoburgo. = 
iRTROBURGO 18, In questi 
Cr offciali si dichiara cosa indubi- 
aboril principe di Coburgo sarà co- 
‘a rinunziare al trono bulgaro. 
Tpiorto a Livorno. ROMA 18 
Re iifanto di Siena, re Umberto si 


visiterà l'Academia na- 


ion. all’ antloo. PARIGI 18. 
Meentocir quanta fra senetori, dopita- 
‘membri del Consiglio generale è del 

glio municipale © giornalisti pu- 

un appello ai republicani e ra- 

rt fondare uns federazione allo 

Fi di ritornare alla tradizioni della 

lle condizioni, con le leggi 
medesimi. 


Notizie telegrafiche. 


imi ca Siena recaro che l’accoglien- 
fitta ai Sovrani fu oltremodo splen- 
dd entutiastioa. La folla per la 
i\ ora straordivaria : impossibile la 
listone: Accadde però un incidente 

\ avere deploreveli conse- 


ARTURO ARNOULD. 


Principessa Belladonna 
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le orudeltà per ayeto più ta) 
di, di non indietreggiare dinanzi a 
sun mexzo, per quanto paresse, 0 fi 
reslmente terribile. 

Ora si credeva padrona della 
sione, perchè si ‘credeva tutto  pern 
so. Ma si sontiva anche più avvilita. 
Non sveva mai misurato meglio la pro- 
fondità dell’ al fangoso, nel quale 

ua'esistensa. Per questo'i 
figlia le sarebbe siato in- 
sopportabile. 


Odetta passò dunque tutta quella 
giornata in ‘una solitudine completa, 
perokò aveva dette alla Michelina cha 
dra stanca 0 che aveva bisegno di ripo- 
so, e che, a meno che sua madre la 
facesse chiamare nori voleva esser di- 
Sturbata, 

Il fatto è che la povera giovane non 
n . + poteva rassegnarsi all’ idea che Gon- 

ta, trascinata ai pie- tirando accetterebbe la loro separazione 
lei l’orgogliosa, la'senza'faro uno sforzo di’ riavvicinarei 

era iii placabilo, nella qualo'g lei. 
lità. na Sorpreso un lampo dij Da quattro 
una debolessa di volontà suo orecchio studiava tntti i rumori 
Ri Sai occhi alla vista di suoi occhi’ non si staccavano dellas 
A Strano. mai bagneti d'u- 
ia 2 Petohè: velova; agli oochi 
lac ll tè storaa vuotare fino 

SoPpà: degli affranti 0 del- 


loltoraria — Riproduxiono proibita nitua- 


XVII 
L'aspettazione. 
ssttndo il conte di Melvoix, Emma 
Presso sus figli: 
at paura di vederla in quel mo- 
3 Ta Yergoguava di raccontarle con 
tezzo insolente l' amante ave- 
la madre, sonia degnarsi 
dere altrimenti, che chiamando 
detritoro, 


*apeva anticipatamente cho lo 
andrebbero così, Un’ accoglienza 


nî e quattro notti È 


del muto del cortile, andande in piedi 
sopra una sedia, o nascondendosi dietre. 
le ‘sortine, 


IL PIC 


Amministrazione: Corso DI, 4 : 


niente da fonte ineccepibile, nel quale si 
constata che nei giorni 14 15'6 16 si 
ebbero 139 onsi e 70 mòtti: circa 46 
oasi al giorno. 

I gioragli di Catania registrano un 
numero minere di cati, mi devesi no- 
tare che il bollettino del'a ‘mortalità ‘a 
Catanis, oltre î deosati per colera, ne 
registra pareochi per '‘gestro-enteriti. 

— A Caltanisetta regna un certo pi 
nico in seguito ad slowni cèsì di odlera 
od anche perchè manosno opportuni pro- 
vedimenti, capaci a tutelare Ja publica 
salute. 

— A Randazzo è pure avvenute un 
caso di colera, 

— Da Messina sorivono in ‘data 15 
corrente : Oggi nessun caso. L'amma- 
lato Santinelli domani lasciorà il lamte- 
retto. Ieri aloune persone ‘provenienti 
da Catania farono ricoverato al Lnzza- 
retto porohè sospetto. Le autorità tutte 
si mostrano xeluntissime ed onergiche. 
La ittadinanza è trarquille. AI giua- 
gere di un trono da C allo scon- 
dere dei pssseggeri, in un comparti 
mento di secenda elavse fu osservato 
del vomito. Nessuno si voleva confessa 
re autore di quel vomito, 
seppe o volle indiosrlo. L' ufficio sani- 
fario, allora, visitò ad uno ad uno tutti 
i pusseggori, o due di essi che avevano 


i l'aspetto mono flsrido degli altri furono 


trattonuti in osservazione al Liaxsaretto. 
Il vagone fu disinfottato o chiuso. I due 
individui trattenuti, d'‘altronde, stanio 
benone. 

— A Castrogiovanni il cadavere del 
coleros» Docarli fu sepellito in un bi 
rone vicino alla stasione ferrovi; 
L'indomsni, dietro reclamo del pera 
nale ferroviario, venna disvepollito ed 
inumato in altro sito. 


CRONACA LOCALE 
N FATTI VARI. 


bar, 759.4 

Navigazione germanica. Da 
un telegrazima da Berlino apprendiam 

Giusta comunicazione ufficiale, i 
rosoafi postali germanici della linea pri 
cipale per l' Asia orientale e 1’ Austra- 
lia, d'ora innanzi foscheranno anche 
Genova. 

I pirossofi della linea mediterranea 
d'ora innanzi faranno il servisio fra 
‘Brindisi è Po Said invece che fra 
Trieste, Brindisi e Alessandria. 

A1 Ginnasio di Capodistria 
nei giorni di Sabato, Domenica e Lu- 
nedì ebbero luogo gli esami di mati 
tà, Si presentarono quattordici candids- 
ti dei quali due esterni, I a i fi 


s-frono dichierati maturi con distinzioni 


Giuseppe Benussi da Royigno, Franoe- 
sco Borri da Muggie, Pietro Goidanick 
da Lusainpiocolo, Giorgio Marsspin da 
Pirano, Amedeo Mattioni da Uapodinti 
Giuseppe Rocca da Montona. 

Ed i seguenti maturi: Domenico Al- 
banese da Rorigno, Tommaso Iranos 
da Parenzo, Carlo Garavini da Triesto, 
Luigi Martissa da Capodistria, Carlo 
Meochia da Muggia, Zaocaria Perozzi 
da Terzo di Aquileia, Augusto Vianel- 
lo da Trieste. 

Uno dei candidati dovrà ripetere lo 
esame in latino fra due mosì. 


prire il suo ritiro, non lo 

Dopo aver vissuto tre moni con lui, 
lo conosceva troppo bene, comè puro 
Giustino, per non supero che nessun o- 
stacolo materiale poteva arrestarlo; quan- 
do si trattava per lui di appagare, non 
una passione, ma anche 
derio; meno ancora, nn 


il| priesio. 


Dunque aspeitava, con la mancanza 
di logioa dell'amore. 

Rissluta a non rivedere Gontrando, 
dopo rlo, giurato; e nen avendo più 
che un'iden fisua: , Verrà“, che un de- 
siderio , Venga“, che un terrore : Se 
non venitse 

Per cui il quarto gierno, quando dal 
l'alto del suo nascondiglio, vido Giusti- 
no girensare, questa volta senza tra. 
vestimento, nella contrada, non provò 
nessuna meraviglia, ma un’ immensa 
gioia : ,Dunque Gonirando l’ amava 
sempre !“ Ma subito risentì un grande 
strazio: Non era tutto finito, omai fra 
lora P 

Ella ignorava in che giorno ed a che 


bilito d' 


afogaro il eno delòro esorbitante, sonna 


COLO 
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81 calcolano 


; nel 
ivi soldi 


Ai bravi giovanotti le nostre congra- | dando all’ ari i 
\il quelo salì ad un' altezza  considere- 


tulazioni. 

La ferrovia Erpelle. Giorni 
sono, facendoci eco delle lagnanze del 
publico, dopo aver constatato le man- 
oanzo nel servizio sulla ferrovia Erpel- 
le nel caso d' un' sfiiuenza straording- 
ria, eravamo disposti a spiegarle come 
errori da novellino e ci limitavamo quin- 
di ad eccitare la Direzione ferroviaria 
a tegliere quento prima gl'inconvenien- 
ti lamentati. 

Ma evidentemente rè l’esperienza nò 
le osservasioni esplicite hanno giovato 
finora. 

Domenica la stazione di St. Andrea 
fa invasa dalla storsa enorme folla di 
gitanti che volevano ‘approfittare del 
trero che parte alle 5.20 pom. 

Anzitutto non fu aperta alla dispen- 
sa doi biglietti che un solo bigoncio ad 
onta delle reiterate richiesta e protesto 
del publico. Ne nacque la scena del- 
l' altra domenica, il serra serra, lo spin- 
gersi, l’ urfarsi e infine, e ciò è anche 
peggio, il bigoneio fu chiuso e nen coi 
fa versi che venisse riaperto, benchè vi 
fosse un buon numero di perzone ri- 
maste senza viglietto, 

ndo tutti i carrezzoni pieni seppi 
ve ne furono sggiunti altri due che 
poterono accogliere anche ì gitanti sen- 
xa viglietto. Questi ultimi però dovat- 
toro pagare il prezzo durante la corsa 
© pér di più una multa del 50 per con- 
to, fufto intieme per la seconda olasse 
fier. 1.40, 

o è di più 

Alla siszione di Hrpolle non e' era 
nessuno che ritirause i biglietti, niochè 
molti fecero la gita gratis et amore, 
mentre molti altri dovettero pagare il 
Viglietto, non avuto, e Ja multe. 

Al ritorno accadde la stessa cosa. Non 
ci furono multo perchò le proteste era-! 
no troppo vive; ma invece a Borst sa-| 
lireno in treno na quantità di persone' 
che non avevano biglietto e... se ne 
vantàvano. Tia parentesi 
ne non era neppure illuminato. 

Ora iutte queste grossolano mancan- 


commercio soldi 16 la rig 
Avvisi mortuari, Negrolo, 


un sarrozzo= I 


IETA 


LB INSBRZIONI 
in carattere’ testino e costano? 
Comunicati, Avvisi teatra] 
raziamonti 800, soldi 50 
È 3 la riga, Ayvili .00l- 


9 del 
EA pagamenti Don = 


2 ls psrola. Tatti 


il fondo del recipiente, 


\ vole, mandando in pessi dievi lastre al 
primo piano di una casa di via Molin 
Piccolo. 

La botto cho era posta per terra di- 
nanzi al magazzino della Ditta  Negro- 
ponte, ch’ è situata sl pianterreno del- 
la casa N. 5, apparteneva alla Ditta 
Bionsa, 

Si aviluppò tosto una grande fiamma- 
ta che si sollevò in 'un’ alta colonna, 
producendo ron poco spavento negli a- 
stanti. 

Alcuni facchini non sensa fatica riu- 
atirono a spegnere il fuoco gettando sl- 
cune mastelle d' equa sulla fiamme. Ci 
fa però un ragszzino ch' era presente 
quando avvenne l’ esplosione, ehe ri- 
portò alcune ustioni alla mano destra. 
Fu tosto recato alla vicina osteria, il 
oui proprietario è parente del giovanet- 
to, e là riceyelte Îe opportune eure. 

A quanto paro, il motive della esplo- 
sione sarsbbe da attribuirsi al fatto che 
il ragazzino stesso che venne forito a- 
veva posto nella botte, introducendolo 
per il cocchiume, nno solfanelle. ae- 
ceso, 6 ciò probabilmente per mero 
frastullo, ignorando quali effetti questo 
stupido soherzo avrebbe avuto a pro- 
durre. 

L'annegato di sabato sera. 
A proposito dell’uomo annegato sabato 
sera rileviamo che dallo deposizioni dei 
camerieri del osffò alla ,Stella Polare* 
0 dei marinai di guardia sul bastimento 
nNuova Clelia“ risulta che al momento 
in cui accorsoro alla riva attratti dalle 
grida di aiuto, nessuno si trovava in 
quei pressi, talchò parrebbe esclusa la 
possibilità di un delitto. Tuttavia è sem- 
pro molto strano some quell'uomo il 
quale a maszedì aveva in'sacooecia 38 
fiorini e alcune carte di valere, al mo- 
mento in cui fu estratto dali’ aqua non 
aveva con so un contesimo. E tanto più 
ineapliosbile riesce la cons, inquantochè 
a messodì era stato arrestato por so- 


‘apetto di vagabondaggio, perohò rite- 


nuto privo di mezzi di suasistensa e si 


0 © arbitrariefà che offendono, oltre alidere soltanto alla circostanza di quei 
rento, il sentimento del'diritto, non hanno j denati che gli si erano trovati se fu sux 


a sussistere! 

La Direzione ferroviaria in Pola si 
affcetti a prendera gli opportuni prove 
dimenti 6 dare le necessarie istruzioni 
specialmente peril servizio festivo a do- 
menicale. Evidentemente il personale 
non ha ombra di quella pratica e pre- 
mensa di spirito 0) 
rie in simile servi: 

Non occorre pei dire che anche ieri 
l’altro al pari dell'altra domenica il tre- 
no invece che alle 5.20 paril alle 6, è 
il treno delle 8.25 rimase immoto in! 
barba ai segnali ripetuti e più svariati, 
d che si ebbe un ritardo iale da 
doversi poi fermare a Dràgs un quario 
d'ora, non avendo passato a tempo la 
stazione di Borst. 

H dopo tutto ciò a che far comenti ? 

Esplosione. Pose dopo le sei di 
ieri a sera, gli abitanti di via Molin 
Piccolo furono colpiti da una fortissima 
detonazione ol 
na gran moltitudine di gente. 

ina botte vuota, ma imbevuta anco- 
ra dello spirito che ne era stato versa 
to pochi minuti prima, aveva esploso 
repentinamente con grande fragore man 


sapere quando nò eome potrebbe farla 
giungere al suo indirizzo. 
Quando l'ebbe posta fra le mani del 


fece accorrere. tosto u-| 


bito rili 

Ad ogi lo questo Sirotioh di Mon- 
tons a quaichodune dovrà averli dati 
quei denari, e questo qualcheduno even- 
tuale farebbe bene di informarne le au- 
forità, perohò si sappia con certezza se 
devesi o meno continuare le investiga= 


Associazione di frodatorì in 
Cairo ed Alessandria d'Egitto, 
La Camera di commeroio di Torino pu- 
blica ìl seguente importantisiimo am» 
monimento: 

»ll Ministero d’ agricoltura, industria 
® commercio incarica questa Camera di 
| avvertire i commbroianti o gli industria- 
li del distretto che osisto in Alessane 
{dria d'Egitto un'Associazione di froda» 
tori son ramificszione in Cairo, la quale, 
jabusando della buona fede dei produt- 
tori esteri, compera merci sensa pa- 
igarle, 0 le vendo pei a preszi bassissimi. 

nl'Associasione suole spedire nume- 
rose lettere a Ditte commerciali d'ogni 
paese, dando per referenze i nomi dei 
propri complici e chiedendo prospetti, 
campioni e merci, offrendo divise a tre 
mesi sopra Londra e Parigi. 


già acuto, tutta palpitante ogni ru- 
more di carrozza che 4' avvicinava, che 
poteva condurre Gontrando, - o che non 
si fermava. Perchè ora, col lavoro del- 


Vitore di fiducia, quando fa ceria 
che la letiera andrebbe al sue desting- 
tario, provò una specie di calma re- 


Ogni aito compiuto tranquillizza mo-. 
mentaneamente i nervi. 


imaginasione, non era più Giustino con 
una lettera da gettarle al disepra del 
mure, che aspettava; era Gontrando in 
persona. 

Sonò la mezzanotte. Poi il tocco, O- 


E poi quella lettera ch'egli leggereb-jdoita rabbrividiva alla finestra sensa ao- 
be, che leggova, era un vincolo, gual-|corgersene. 


che cosa di lei che era con lui. Non 
era più l'assenza completa, la lonta- 
nanza triste e orudele. 

Pel resto del giorno contò le ore, i 
minuti fino a mexzanotte, 

Gontrando le rispenderebbs di serio. 
Era impo; le che non le rispond 
Cheochè madre, egli’ 
va, dov lerarla, 80 non pian= 
gorla ; essere inquiete, ansioso, invo- 
carla. 

A misura che s’avvicinava la mosza- 
noite, le batteva il cuore, tatta la sua 
persona fromeva © s'indeboliva, come 
altro volte, quando senava l'ora dei loro 
appuntamenti nella foresta. 


{ora la principessa Belladonna aveva sta-| Ella aveva finto di eorioarsi alle dieci 
da, dove. poteva guardare al disopra SI RI 
oritto la lettera por ogui evento, per! 


ma appena le ora parso che initi dor 
missero in cass, n'ora rialzata, rivosilta 
messa alla finesire, malgrado il froddg 


Alle due del mattino, quasi pazza, 
ella discese pian piano in corte, pen« 
nando : 

— Giustino è venuto. Ha gettato la 
la risposta con un sasso, come gli ave- 
va detto io. Non avrò udito nulla. Sone 


i|paxsa... avrei dovuto pensaroi prima, 


Sono due ore perdute. 

Da alcuni minuti cadeva una pioggia 
fitta e gelida, che bagnava il terreno, 
Per un quarto d'ora camminò sotto Ia 
pioggia, coi piedini nell'equa, tastando 
colle mani neli' esourità, cereando la 
lettera, non trovando nulla. 

Finalmente risalì nella sua camera, 
dove aveva spento illume da un pezzo, 
per non far sospettare le sua voglia, 
Entrò, bagnata fine alle ossa, e si ri. 
mise alla finestra, 
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«Lo cambiali girato fra i soci, tratto 
su Ditte od Intituti banosri che non e- 
sistone, sono proteste, e le Ditte spe- 
ditrici rimangono così defraudato del 
loro, avere. 7 

È quindi epportune che i commer- 
olanti e gli industriali, prima d'iniziaro 
affari con Ditte nuove 6 sconosciute, 
residenti in Egitto, el‘oduno informa- 
sioni a questa Camera, la quale ai farà 
premura di aasumerno 6 darne poscia 
comunicazione agli intersi LA 

Per viste d'economia? La Press 
è informate. e noi riferiamo con riser- 
va, che il Lloyd a.-u., per visto d'eco- 
nomis, avrebbe abolito il suo ispetto- 
rato di porto in Costantinopoii. 

La miseranda fine di Pro- 
spero Calzetti. Isri con la Posta 
ci è pervenuta la seguente 

Trieste ii 
Pregiatissimo Sig. Redattore! 

Quentuoque cen l'animo un pe' in 
travaglio per cucinante dolore, fommi 
un dovere di inviarLe riguardo al mio 
Signer Padre quelle dilucidazioni che a 
Lai spettano di diritto. Jappia adunque, 


codorà altrettanto sollecitamente por, 
quelli che i nosiri corrispandenti lo se-, 
gaalane per nostro messo. 

Un ragazzo in pericolo al 
molo di Sant'Andrea. Al bagne 
di Sant'Andrea, ieri, alle quattro del 
pameriegio l'epprendista faleguame Giu- 
soppo Trebisch, d' anni 16, nel nuotare 
s'era allontanato di troppo dalla riva, 
dimodochè ad ua certo punto le forse 
gli manosrono e nen poteva riguadagos- 
ro la sponda. 

Il custode del bagno, aecortosi del 
pericelo ia cui si trovava il bagnante, 
mosse prontamente con una barchetta 
in soccorso di lui © riuscì infatti a sal- 
varlo. 

Fatto salire in una vottars, il giora- 
netto fu accompagnato alla propria abi- 
taxione, in via del Rivo, N. 182. 

Per i naviganti. Nelle ore an- 
timeridiane dei giorni 27 e 28 mese 
sorrente verranno fatti nel porto di Pola 
esercizi di bersaglio, e precisamente li 


Pranse fora 11 112 sab.) Minestrone 8. 
5, Pastain brod 5, 
tato a, 10, Ragoi 
Insalata di faginoli 
Cena (ore 61/, p.) 
goui con polenta s, 
giuoli n. 3. , 
Razioni venduto ieri: 1450. 
Percosso, Fra certo Aatonio Lussr, 
d'anni 32, da Trieste, abitante in Co- 
logna N. 78 e corta ©., si fu ieri una 
rissa. Il primo dei due venne poroesso 
con un pezzo di legno 10 modo così 
brutale da riportare alla 


li 3. 
"Risotto s. 10, Ra-| 
10, Insalata di fa- 


fronte ed al 


yertice del cranio parecchie  farite. Il 
farito fu accompagnato all’ ospedale, 
mantre il feritore venne arrestato. 
Nell’ ingranaggio. Tsrmattina 
Domenico Pellizzar, d’ anni 42, da Or- 
sera, nostromo a bordo del pirososfo 
lloydiano Leda, menire era intento al 
proprio lavoro a' impigliò tutte © due 
la mani nell' ingrenaggio di una grua. 
Egli riportò aloune gravi lesioni, por oui 
dovette ricorrere subito alle sure del- 


27 dal forte Maris Luigia e li 28 dal 
forte Mussil verso il mare aperto. Il 
Governe marittimo ne avverta i navigaati 


egregio Sig. Redattore, che in sull’ ora 
del derinare, che è circa al botto, egli 
diano di voler prossrai l'apparecchio e 
walire mal tetto della casa per vedero 
la distanza che doveva percorrere nel 
depopranzo. Ahimè, era con lui il mio 
piccolo fratellino Gregorio, il quale da 
lì a non molte vedemmo comparire pre- 
cipitosamente in gran pianto gridando : 
ali, Papà, Papà mio, dove sei? Inter 
rogammolo susiosi ed egli ci che 
il Biguor Padre arrivato sul tetto fece 
una o due volatina nulla cass, poi ri- 
disceso disse: Che mi fommi qui, Gre- 
gorio, = grattarmi li pidocchi ?_me la 
mecco, io. E in sì dicendo abbraceiò il 
mio fratellino e pigliò il vole verso il 
cielo donde nsn è più riternato. Ag- 
giunge il Gregorio che gli disse ancora; 
Impara l’aritmetica, che non mi vedrai 
mai più! Credemmo che al putelle, co- 
ms si dico, gli girassoro le carrozsette, 
è ci slanciammo sul tetto, ma difatti il 
sigior Padre non o' era; allora venno 
da nei una donna conoscente cha sta 
Vicine, appollata Teresa detta la Pa- 
uuzsa, e ci confermò la partita del nv- 
stro dilelte Marito e Padre. Ah, deseri- 
ver non puonsi le strazio dei nontri cua- 
ri, e questo giorne che doveva essere 
giorno di gaudio e di trionfo, fu invece 
îl più orudele di nostra vits. Che dirà 
îl signor Straces ? Prego di gîust:fioar- 
cì ni suoi occhi, e di sugurargli per 
parta nestra di divenire al più presto 
un Uoma-Uccello. Sig.r Redattore, il 
mio dolore era troppo intenso per rima- 
nere negli argini dol mio cuore, ed 
strazipato in questo sonetto che Le invio. 
BSONETTO. 
Ove, e Signor dell’ ali, ove te n° voll 
Su l'alito de’ zeffiri portato ? 
Ove, in nubi dorate involtizzato, 
In fra angelioi caoti a noi t' involi ? 
Ab, non mi dolgo ! De' beati stuoli 
Fu parte omai lo Spirto tuo beato, 
E d’auroo pan si ciba immacolato, 
È d'aurse rapo è d'aurei faginoli. 
Or rifalge tua laudo. 1 vili tui 
Infami detrator muti rimasti 
Nel fango striscian pieni d’onta... Pfui! 
Gloria a te, gloria, Eocelso, che trovasti 
Il congegno mirabile con cui., 
Nasi cotanti tanto augumentasti | 
Servano questi poveri versi, Sig. Ra- 
dattore, a retribuirla almeno in parte 
della larga ospitalità accordata alle let- 
tere del misero mie signor padte, ed 
assicurandola di tutta il mie ossequio, 
mi dichiaro di Lei devotissimo servitore 


tettose — un canale, una fogna, un de- 
posito, emani del fetore; ma è altresì 
naturale che ciò rechi noia a molti è 
sd alcuni anche un po' di paura, chè 
l’idea di una minaccia di possibili opi- 
demie rende nen pochi timorosi. 

Via ! il pericolo di una epidemia non 
è tanto imminente. ‘l'uttavia vorremmo 
pregare l'autorità sanitaria a non Jagciar- 
si sfuggire nulla di quanto si riferisce 
a tale materia. 

Ci sorivone, per esempio, che la ox- 
na N. 5, in via Squero nuovo, special- 
mente la parte verso il mare, emani 
doi fotori insopportabili. Non sarà il 
malanno forse così grande come lo si 
yrole dipingere, ma prebabilmonte del 
mercio ci sarà, ed mna visitina non sa- 
îà inopportune. 

Poi o' è il proprietario della casa N. 
8 in via di Rena il qualo si lamenta 
come dalla casa vicino alla sua, quella 
negnata col N. 10, offre degl’ inconve- 
nienti dannosi all’olfate, causati, secondo 
ogni probabilità da un ingorgo de’ canali. 

Sappiamo chs a degli abitanti di via 
Navali venne inflitta una punizione pe- 
cunisris, perchè s' erano permessi di 
Vmotare in istrada uu luogo comune, 
ciocchè aveva prodotto l’effetto d'infet- 
tare tutta la via fino alle cano del Lloyd. 
La sollecitudine con In quale la sexiono 
sanitaria del Magistrato ha riparato a 
qual 0 nognoio, cl è garanzia che pro« 


i quali nei giorni suddetti si dovranne 
tenere il più pessibile sotto la costa dei 
forti Maria Lmigia e Mussil. 

Un srazzo per Leone XIII. 
Il Comitato Diacesano per il Giubileo 
sacerdotale di Leone XIII annunoia che 
per slouni giorni, a partire da domani 
20 corrente, esporrà l'arazzo destinato 
in dono al Sommo Pontefice nella sala 
maggiore dsl Palazzo del Lloyà gentil- 
mente concessa. L’ esposizione sarà a- 
veria dalle 9 ant. all 1 p. e dalle dalle 
7 pom, Il Biglieito d’ingresso nei gior: 
ni fariali costerà soldi 30 e moldi 10 
nei giorni festivi e nel pomeriggio del 
sabato. Ne riparleremo. 

La mada che va e viene. Si 
usano, in cambio degli ombrellini ro- 
tondi, a cupola rotonda, si maano gli 
ombrellini a cupola quadrata. Ma sono 
assai meno bolli, assai meno estetici, è 
quindi non arriversnno a detroniszare 
gli ombrellini rotondi. 

Durante unfunerale. lu Piaz- 
za del Rosario alle sei pomeridiane di 
ieri mentre passava un cortee funebre, 
il note pregiudicato, Giuseppe G., da 
Triento, d'anni 63, approfittando della 
ressa di gente radunata cold, ni acco- 
stava ad un signere e gli rubava una 
nostola di tabacco da fumo. Il mariuo- 
lo tentava anche di rubargli 1’ oriuole 
d’ ore con la relativa ontena del valo- 
re complessivo di 400 fierini, ma il si- 
gnere si socorse in tempo di quel tiro 
birbone e fece arrestare il ladro. 

In causa del caldo. Alla sia- 
zione ferroviaria si procedeva ieri alla 
carieazione di un vagone di calce che 
veniva trasportato su d'un carro tirato 
da un cavallo, 

A tale larero era intento il oarrado- 
ro Carlo Kosian, d' anni 50. da Pavia. 

Causa il calore bruciante del sole, il 
cavallo improvisamente siimpennò, eil 
carradore, volendo frenare quella corsa 
riperiò parecchie contusioni che l' obli- 
gatono a ricorrere all'ospedale. Quivi 
venne secolto nel quarto ripartimente. 

— Ieri ci fa anche un altro cavallo 
che prese la fuga. Era attaccato alla 
carretta N, 38, condotta da Carlo Bat- 
taglia © transitava la via Aroata. Ad 
un tratto l’animale s' imbizarrì e prese 
la faga, verticosamente, fino slla pisz- 
sa della Barriera vecchia, dove urtò 
col carretto venditore di limonata 
Giacomo Talumini. Quest'ultimo ne eb- 
be un danno di due fiorini, 

L'arresto di un individuo 
implicato nel furto delle 4000 
Lire a Genova. Certe Giuseppe 
Tugowits, detto Opcina, noto pregiudica- 
to, il eui nome già più volte ha figura- 
to nella oronachetta giudiziaria, tre mesi 
fa disertava dall’i. r. marina di Pola, 
ove trovavasi iette come militero s0- 
pra un bastimento austriaco. 

Reoatosi a Genova, pensò bone di 
non far torto alla sua vecchia carriora 
di ladro emerito e prose parte al furte 
dello quattromila lire avvento ciroa duo 
mesi addietro a Gensva, del quale a 
suo fempo la stampa ebbe ad occu- 
parsì. 

Poi quaito quatto venne a Trieste, do- 
ve sambra riusciaso a manten solato, 

Ma il cancellista di polizia sig. Tix 
noto per il suo buon naso, ieri a sera 
verso le sei e messo, riuscì a scovar 
fuori il briocone nell'onteria detta dal 
Ciucio in via del Solitario, 

Il Iugowitz trovavasi in quel loeale 
in compsgnia di altri mei individui, i 
quali a tatta forza tentavano di opporsi 
nl Tis, menire questi effettuava l’ arre- 
sto del ladro. Opcina ntasso foce viva 
resistenza anche lui all'arresto; cosischè 
l'agente di publica sicurezza dovette 
sguainaro la daga, per mettere a de- 
vere il fufante, il quale venne condotto 
all'appostamento delle guardie in An- 
drona del Moro. 

Unocina popolare. Il caffò viene 
disponsats dalle sro 6 alle 10 ant, si 
nellti prezzi, 


1’ onpedaslo. 

In rissa. L’ altro notte, verso lo 
tre, si presentava sll' ambulanza chi 
rurgica dell’ ospadale il facchino Gio- 
vanni Lukasich, d' anni 32, da Trianto 
abitanto in via della Sonlinata N. 8. In 
una rissa; di cui si ignorano i partics- 
lari, dappoiobè il ferito nen volle dare 
il nome di chi lo eelpì, egli fu ferito 
con istromento da taglio alla spalla si- 
nistra ed alla regione lombale. 

Il suo stato è alquanto grave. 

In una birraria.La sera del 20 
giugno scorso nella birraria di Gioseffa 
Jsuschegg in via Belvedero, smuoecosse 
una zaffa tra parecchi iadividui, La 
Teuschage, nel volersi intromettere, ri- 
portava degli spintoni, che le cagiona- 
rono delle contusioni, Oltre a ciò dei 
tavoli vennero rovesciati e dei bicohie- 
ri andarono in franiumi. La guardie di 
p. 5, comparse sul luogo, mentre for- 
veva la baruffa, arrestarono un tal Giu- 
seppe Cirio, facchino, di 25 anni, sio- 
come quello che ficeva più chiasso de- 
gli altri. 

Costui comparve ieri dinanzi al pre- 
tore, secusato della contrivenzione di 
maliziono danneggiamento © di offese 
reali alla Jeuschegg. 

Egli, a sun difesa, narrò coma esson- 
do nel locale insorta una baruffa, egli 
vi entrò per difendere qualswno che vi 
si trovava impegnato; che i biechieri 
andarono in pe: lla lotta e ion ven- 
nero rotti per mal che gli spintoni 
alla Jeuschegg egli li avrà dati per di- 
fendersi, non per offendere. 

Riguardo al malizioso danno il giudi- 
ce lo ritenne non provato; ma cendan- 
nò il Cirio per offesa reali a 24 ore di 
arrento, 

Trent’ otto. L'altra notte in una 
birraria di via dei Fornelli venne arre- 
stato il calderaio Riccardo R., che cen 
la fuga tentò sottrarsi al pagamento 
dello sootto. 

Il quale, come al solito, ammontava 
si tradizionali 38 soldi. 

Fiocolo furto. Dalla vetrina del 
negozio manifatture del nig. Enrico Z, 
in via della Barriera vecchia vennero 
rubati ieri nollo ore pomeridiano due 
fazzoletti di peso valore. 

Il ladro che è il macellaio Leopoldo 
Z,, d'anni 43, da Trieste vonne arrestato. 

Ogni giorno una. Un signore 
forestiero entra dal barbitonsore. Depo 
mezz'ora egli è ancora col ferro alla gola. 

— Perdio! è già la seconda volta 
che mi tagliato ! Se andate avanti così 
voi perderete tutti gli avventori. 

— Ma... il signore deve sapore che 
io non faccio mai la barba agli avven- 
tori ; il padrone mi ha destinato soltanto 
per i forestieri. 


TELEGRAMMI DI BORSA 
Servizio di notte. 

Vienna 18, ore 8112 pom. Fuori 
Borsa Credit 281.10 Ungherese 400 
101.07. 

Franooforte 18. Borsa serale. Credi 
225 87, Staatabaha 185.75, Lombardo 
68 114: Calma, 


Borsa del 18 luglio, Vienna o Pa- 
rigi piuttosto deboli. Credit 281.20, Ungh. oro 
101.10. Francese 109.40. Italiana 98.77 fiacca. 
Qui nessun affare. Italiana 96 114-318. 

Listimo, Napoleoni 10.01!/, a 10,02/1, Zeo- 
chini 5.87 a 6.59, Lire sterline 12,60 a 12,62 
Lire turche 11.32 a 11.84 — Londra 126,20 a 
126,60, Francia 50,— a 80,15 Italia 49.70 n 
49,50 Bancomoto italiane 49.50 a 49,90 Ban- 
sonote germaniche 62.05 n 82.20, — Rendita 
nustrinca in carta 81,35 a 81.55. Rendita un- 
Bherese in oro 4%/ 101.— a 


181.56 Rendita {ta 1 
181.5) Rendita ttallana 96.111 a 98/814 Greci 


Sq === 
Salita SRL A rate 
—————_—__— —rP_ 
Per aderire al desiderio di molte fre- 
quentatrici, il bagno illuminato a laco 
oletirion resta la sera di 
Mercoledì 20 corr, 


riservato esclusivamente alle signore. 


101.25 detta. in 
carta 5°, 87.60 a 8735, Credit 8050 nl 


COMUNICATO 


tedi li 9 sgoato p. T, avanti il 
at di Udito, fedlboo delle Ferio,! 
aviùì luogo l'incanto per da vendita dei| 
seguenti immob li, siti ia Comane di 
Castions di Smunghen presso Sirassoldo 
© Cervignano : A 

Molino da grano METE Ss 

461 X di pertiche 0,12 (are 1.2 

ant di 1.84 (ar0 18.40) 

n. 855 aratorio arbarato vifato di 
pertiohe 13.02 (attari 1.30.20). —_ 

Condizioni, La vendita si fa ia un 
sol lotto a corpo e ron a misure, nello 
stato e grado attuale di fatto © diritto 
e senza garanzia, nò restitusione di prez- 
so da parta degii osecutarti. 3 

L'insanto sì apre sul prezzo offarto 
dagli esesutanti in Lire 9000; ed ogoi 
aspiranie dovrà prima depositare nei 
modi di legge il deoimo del suddetto 
prezzo, nonchè l'importare approasima” 
tivo dalle spese in Lire 1600. Voi 

Il detto molino è situato in belliasi- 
ma posizione, ha dispombile una grando 
fersa d’aqua sempre abbondante, colla 
quale sì potrebbe oreare altro impor- 
fante stabilimento industriale. È 

Per maggiori informazioni all’ aumi- 
nistrazione del ,Piocolo*. 
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VITTORIO o GIUSEPPINA SINIGAGLIA 
nlfitissimi, partecipano ai congiuati ed amiol 
la pordita dal loto amatissimo angioletto 


GUIDO 


d'anni 4, mancato si vivi oggi alle ore 9 ant. | 
dopo lunghissimo sofferenze, 


[Triosto 18 Luglio 1887. I 
EE | 
i 

*ovnagi banco per birraria, Offerto, 
Ricercasi ajrigero proprietario birraria 
Sanità. (411) | 
Taguizo © garzone sarto. lu-; 


n 
SI rICErCA iifizzo al Piccolo (419) 
3] mustaro "impsrtisco lezioni i- 
Studente tiliano, tedecco, francese, è 
tutto materie scuole elementari © medie. Of- 
forto yStadente® al yPiccolo* (416) 
TERI, uo Iocsie ad uso Pistoria 
D'affittare s'aivori quartieri. Da in- 
sinuersi vis Cavana N. 2- (877) 


2 3 va stanza ammobiliata Aque- 
D'affittare toto N. 21, secondo piano | 


| © migliaia d'altri 
ra 
Oggetti di Iusso 6 dius loi 


| Migliaia di altri Oggetti lf 
| qualunque festa 
HA RICEVUTO 


porta N. 7. (418) IL i 
: cr I | 0-2 2 
Per fior. 95 santi attesta mario ei || Negozio Viennese 
con sparherd) soffitta via Rossetti 23, aqua in Cc. REISS 


casa, (870). di 
= Gsrito|\i 5, situ locali del- M 
Via Capitelli vsteria alla Mu 


nu*. Insimuarai da Robrmann e.0,, via 


ronto 8. 

"o piccoli afittaro sulla pias: 

Quartieri iis Rosario, Insintarsi 

vis Madonna del mare 16, lp. (40M) 
amora-costo anche per duo 


Bellissima ‘sacri (iugresso libero) af- 
fl‘tasi via Nicolò 25, terzo. (Gc 


Da vendere ves gcal8) con atireszi 


buonissimo prezzo. Rivol- 
gorsi 


Piazza. della Borsa. 008, 


| peg” TRIESTE 
(80! | 


‘Sport 
DYA 
vo di 


RESTAURANT 
ALLA VILLA MUN 


Oggi e tutti 1 gior 
NG GRANDI CONCERÌ 
ni sostenuli dall' 
ORCHESTRA INY IL 
Principia alle ore 7, — Ingress (ANI 
Si trova dell’eccellente vino Rilit 
a soldi 60 al litro, 


OVATTA BRUNS 


e tattigli oggetti occorrenti per la ment 
rurgica trovansi ne la Varmaoia Si a 
chi) Corso ma 25 TRIESTE, Teli 


Marsala 


della Fattoria Fratelli Lombardi 
Rapp. o Deposito. prosso 


ACHILLE FARO 


Via s. Francesco 


uova N. 18, secondo piano. (408) 
ii O ance ale crv cmeeim 
Tibri 6% aosho scolastici, noquista Ii 


libraria Chiopris, Piazza Nuova (242) 
Frutta sorte via San Giovanni $ 


(0172 a) 

SE una scatola tabacco di 

Fu smarrita itgento con iniziali F. 

W. L'onesto trovatore è pregato portarla al 

pPiecolo* ove riceverà generosa mancia (415 

giorno 22 sarà Îet- 

Senza giudizio fis ‘sotto. vostro 

indirizzo e nome, posta restante, (418) 
H H on i 

o N potete certo imagmarvi 

Vittoria. quasi vivo ma rimasto in me 

il desiderio di rivedervi, enon so trovarne il 

modo. Siate gentile e fatevi vedero quest'oggi 

alle sette al Corso v alla finestra. (0171 5) 

di ribes e lampone (val- 


SCIFOppo sirio ot Shi. 
lenti prodotti fanno dell’aqua, anche se poco 
buone, una bibita di delicato ed aggradevole 
sapore. Trovansi nella FARMACIA BERRA- 
VALLO, in Trieste, Piazza Cavana N, 1. 
genuino d’ Antonio 


Vino d’Isola Benvenuti) Varrivo 


‘giornaliero, franco domicilio a prezzi da non 
temere concorrenza; Per ordinazioni rivolgersi 
a Giuseppe Serian, Valdirivo 
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Il sottoscritto pregiasi avi#à 
sua spettabilo clientela, nonchò 

publico, ho essendo a fine (184 
passa alla vendita di tutta In 
estate con forte ribasso dl DIS 
Con stima 


pagando, ritevono 
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